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: Esprimano i gióvani nelle forme costi-
tuzionali, la volontà di veder  applicata 
la Costituzione, che esclude per a il 
ricorso alla guerra come mezzo per  risol-
vere i contrasti internazionali !  <

ANNO  (Nuova Serie) N. 24 '  30 O 1951 Una copia . 20 - Arretrat a . 25 

. ^> i 
i 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL IV CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 
< * » 

o smaschera le menzogne di e Gasperi 
e indica ai romani la via per  difendere la pace 

l discorso di Brandom - Gli interventi di Sapegno, Guttuso e  Santis per la libert à della cultura 
he elezioni amministrative nell'intervènto di Turchi - 1 problemi della città e della provincia 

A conclusione del lavori del . 
Congresso romano del . tenu-
tosi nei giorni 27, 28, 29 nei loccli 
del cinema Auson'.a, ha preso ieri 
sera la parola al termine di un 
lungo dibattit o protrattos i tu\»a la 
giornata il compagno

 , membro della Segrete-
ri a del . All e 22,15. accolto da 
una glande ovazione, egli ha preso 
]a parola recando innanzi tutt o al 
Congresso il saluto della e 
del Partit o e del compagno Pal-
mir o Togliatti . 

o ha dapprima posto in 
luce i successi che il Congresso 
della Federazione romana ha re-
gistrato: successi organizzativi e 
politici . a Federazione romana, 
con i suoi 100 mila iscritti , si pre-
senta oggi sulla scena politica co-
me una grande forza, capace di 
adempiere alla funzione particolari » 
che ad essa spetta nella Capitale 

. Questo . Congresso — 
ha detto o — è stato dav-
vero i l congresso di tutt o un po-
polo: uomini e donne, operai, con-
tadini , artigiani , impiegati, artisti , 
tutt i hanno fatto sentire la loro 
voce e la loro presenza; ogni bran-
ca della vita della nostra provin -
cia ha trovato una sua espressione. 

a il successo — ha soggiunto 
o — non deve dare alla 

testa: è necessario far  di più e 
meglio, e a questo scopo conviene 
esaminare criticamente, da vicine-, 
i lavori del Congresso e j  suoi ri -
sultati . 

 linea del
o ha pertanto sollevato 

cubito i l problema della linea po-
litic a del Partito . Nessuna critic a 
è stata mossa dai congressisti alU 
linea politica indicata al Partit o 
dal Comitato'Centrale, n«asun.*dub--J" 
bio è affiorato: si può dunque af-
fermar e con certezza che l'accordo 
è completo, che l'unit à politica -dei 
comunisti Tomani è incontestabile. 
Tuttavia , non ci si può acconten-
tar e di questo. Bisogna domandar-
si: c'è altrettant a unità nella ap-
plicazione della linea politica del 
Partito ? a risposta a questa do-
manda conduce a riconoscere che 
incomprensioni, difetti , lacune, esi-
stono nell'applicazione della politi -
ca del Partito , che la piena co-
scienza della linea politica non c'è 
sempre e dappertutto. a questo 
punto occorre partir e per  definir e 
i compiti che stanno dinanzi ai 
comunisti romani, come di ogni al-
tr a pan» , nella particolar e 
situazione attuale, nazionale e in-
ternazionale. 

E qui o ha iniziato una 
ampia analisi del momento poli -
tico presente in a e nel mondo 
intiero , per  trarn e poi precise in-
dicazioni politiche, di azione e di 
lott a politica. Siamo in un momen-
to egli ha detto — di accre-
sciuta tensione internazionale. a 
un lato la crisi generale del capi-
talismo si aggrava e diviene sem-
pr e più evidente agli occhi dei po-
poli e delle classi; d'altr o lato il 
movimento di emancipazione dei 
popoli dalla soggezione coloniale e 
imper.alistica è divenuto imponen-
te e si sviluppa incessantemente: 
non è senza significato che il Pon-
tefice abbia riconosciuto in^  chiari 
termin i questa realtà. a un lato 
i gruppi imperialist i moltiplicano 
gli sforzi per  soffocare questo mo-
vimento fin con lo scatenamento 
della guerra, d'altr o lato vediamo 
la serena e tranquill a operosità dei 
popoli liber i che costruiscono una 
nuo\a società. n , i e Ga-
speri, i Pacciardi. i Saragat, sono 
con chi difende i l capitalismo op-
pres«!ore e sfruttatore , sono con gli 
imperialist i che preparano la 
guerra; i comunisti sono con i po-
poli oppressi dagli imperialisti , con 
1 popoli che si sonc emancipati e 
che costruiscono il socialismo, con 
coloro che vogliono la pace e che 
realizzano nel mondo una politica 
di pace. 

 con  Gasperi 
Assumendo questa posizione, se-

guétsdu questa politicò, l Parlil o 
comunista è nella tradizione na-
zionale del , è nella 
tradizion e internazionalista della 
classe operaia e del popolo italia -
no, è nella tradizione socialista la 
quale vede l'emancipazione dei la-
vorator i nella lotta contro i pro-
vocatori di guerra e nella costru-
zione della società socialiste. a l i -
nea di condotta del Partit o comu-
nista è perciò, ad un tempo, na-
zionale, socialista e internazionali-
sta- Chi può mettere in dubbio « 
carattere razionale della politica 
del Partito? Oggi che a sta 
diventando palesemente una colo-
nia dell'imperialism o americano, 
non può esservi altr a politica na 
zionale all'infuor i di quella che 
tende a liberar e il paese dalle ca-
tene colonizzatrici dell'imperial i 
sino americano  da coloro che 

querte catene favoriscono a danno 
della indipendenza, dello sviluppo 
autonomo, della pace della nazione 
.taliana. a classe operaia ha oggi 
— ha detto o — la fun-
zione di avanguardia di tutt i i 
buoni patriot i italiani : essa è la 

memento che anche lui sceglie e 
distingue, da buon cristiano, da 
guerra a guerra: e sceglie e appog-
gia quelle dell'imperialism o ame-
ricano! E tanto meno l'on. e Ga-
speri può accusare altr i di semi-
nar  odio*  poiché egli più di ogni 

sola classe capace di difendere glijaltr o non lascia passar  giorno, aa 
interessi nazionali. Ogni settarismo 
estremista deve essere bandito, con 
maggiore coscienza deve essere 
condotta la battaglia alla avan-
guardia di tutt i i patrioti . 

o ha allargato questa 
part e del suo discorso a una pole-
mica dirett a con le posizioni as-
sunte dal Presidente del Consiglio 
nei confronti della guerra. e Ga-
speri — ha ricordat o o — 
ha di recente condannato il detto 

l compagno o 

mussoliniano secondo cui la guer-
ra sarebbe una legge fatale della 
tona. Anche noi condanniamo — 

ha soggiunto l'orator e una tale 
posizione, poiché sappiamo che la 
guerra è un frutt o della società 
divisa in classi che può essere eli-
minato con la soppressione della 
divisione in classi, con il sociali-
smo. Non è dunque su questo pun-
to che l'on. e Gasperi può criti -
care le posizioni dei comunisti! Né 
egli può muoverci appunto — ha 
proseguito o — per  il 
fatt o che noi distinguiamo le guer-
re ingiuste dalle guerre giuste, dal 

tr e anni a questa parte, senza so-
stituir e alle preghiere del cristiano, 
invettive, offese, persecuzioni, pre-
dicazione di odio contro i comunl-
nisti, contro i lavoratori ! Né infin e 
egli può accusare l comunisti di 
volere la guerra civile: poiché egli 
la prepara e la vuole provocare, 
lanciando il Paese in una avventu-
ra di guerra che la maggioranza 
dei cittadin i non vuole e condanna 

Che cosa resta, dunque, del di-
scorso di e Gasperi? o so-
lo delle cnst.ane menzogne. 

Accennando nel suo ultim o di-
scorso alle cartoline rosa di richia-
mo alle armi . e Gasperi si è 
domandato «come mai queste car-
lin e possono essere accusate di es-
sere ordigno di guerra » e « come 
mai coloro che si dicono partigia -
ni della pace osano suggerire ai 
destinatari di restituirle» . Secondo 

e Gasperi, questo è «.negare alia 
Patri a il diritt o di avere un Eser-
cito»». Perchè l'on. e Gasperi non 
si domanda anche come mai gli 
stessi democristiani che Ticevonc 
queste cartoline si rivolgono per 
chieder. consiglio sul da farsi alle 
sezioni comuniste? a realtà è che 
nessuno nega a di avere un 
esercito: la realtà è che si nega 
ella , o meglio alla cricca di 

e Gasperi, il diritt o di portar e 
: nostri soldati a farsi ammazzare 
per lo straniero, per gli america-
ni . O forse non è vero che pochi 
giorni or  sono le divisioni italiane 
sono.«tate p o s t ai servizio d e g e-
nerale straniero venuto nel nostro 
Paese; o forse non è vera l'ade 
sione del governo attuale all'eser-
cito integrato degli imperialisti ? 

 letta per la pace 
A questo punto, o ha 

proseguito ponendosi la domanda: 
come lottar e contro questa politica 
ài guerra degli imperialist i ameri-
cani e del nostri attuali governan-
ti ? e i l problema della pa-
ce significa essenzialmente, per 

, uscire dal Patto Atlantico , 
uscire dalla soggezione all'imperia -
lismo americano, iniziar e una po-
litic a di amicizia con tutt i  po-
poli . Oggi è possibile far  compiere, 
su questa via, un nuovo passo in 
avanti al Paese. i ciò è conferma 
i l dialogo di recente sviluppatosi 
sui problemi della pace e della 
guerra,  nuovi schieramenti che 
vanno delincandosi. 

o avere approfondito questo 

aspetto della situazione italiana, 
o ha sottolineato con for-

za la neces»ità che la lotta per la 
pace assuma un ritm o nuovo, una 
ampiezza più grande, di pari pas-
so con l'acutizzarsi della situazione 
internazionFle. e sconfitte cui lo 
imperialismo americano è andato 
inrontr o spingono ì dirigent i degli 
Stati Unit i ad accelerare i prepa-
rativ i di'  un terzo conflitt o mon-
diale: compito del movimento del-
la pace è di non restare indietr o 
agli avvenimenti, compito dei co-
munisti è di far  compiere a tutt o 
il movimento per la pace sempre 
nuovi passi innanzi che valgano a 
fronteggiare i nuovi passi che ver-
so la guerra compiono gli imperia-
listi : rafforzando incessantemente 

la lotta per la pace, bisogna fer-
mare il braccio dei dirigent i della 
guerra. E a questo proposito il 
compagno o ha indicato 
una serie di iniziativ e da assumere 
per il raffoizamento dei Comitati 
della pace, pr r  la conquista di 
nuove alleante su problemi parti -
colari, località per  località, per la 
eliminazione di error i di orienta-
mento, di posizioni sbagliate che 
ostacolano lo sviluppo del movi-
mento dei partigiani della pace e 
la lotta per la pace. Vi sono com-
pagni che credono — ha detto 

o —, a quello che la stam-
pa borghese vuol far  credere, e 
cioè che S sarebbe pronta ad 
approfittar e militarment e delle de-
bolezze dell'imperialism o america-

no, così come l'imperialism o ame-
ricano appritltt a delle debolezze 
del popoli coloniali in lotta per la 
toro . Ed è in questa 
deviazione ideologica che oggi il 
nemico tenta di innestare una sua 
manovra di provocazione, tendente 
a fare credere che oggi vi sarebbe 
nel Part to una crisi. 

' / due traditori 

 e Cucchi 

E qui o ha fatto riferi -
mento ai casi dei traditor i Cucchi 
e . n realtà la manovra 
organizzata dal nemici della classe 
operaia — ha rilevato l'orator e — 

(Continua in « par., 4. colonna) 
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 traditori 
A proposito delle dimissioni dal 

Partit o presentate da Valdo -
gnani e da Aldo Cucchi, o 
Stampa del . comunica: -

« Una settimana Ja, al Conares-
so dello Federazione di

 Valdo  presentò 
un'ordin e del giorno nel quale 
tendenziosamente $i tentava di 
travisare la linea patriottica e di 
difesa della pace del  Co-
munista  allo scopo di at-
taccarne l'indirizzo e di condurre 
una campagna calunniosa contro 
le forze della pace e nei confronti 
della politica socialista di pace e 
di rispetto della libertà e -
dfpciidenra dei popoli sempre 
si>olfa dall't/nion e Sovietica.
questa la prima T»ani/cs(az''one 
del i in contrasto con la 
notifica del  Dopo due 
giorni di discussione, dopo «"he 
tutt i i compagni, che intervenne' 
ro in essa, criticarono le sue po-
sizioni e nessun delegato gii 
espresse, in modo qualsiasi, il 
vroprio consenso, il  ri-
tirava l'ordine del giorno presen-
tato e faceva ima dichiarazione 
autocritica con cui dichiarava che 
il  dibattito gli aveva permesso di 
riconoscere  suo errore.  Con-
gresso accettava questa dichiara-
tione e, ritenendo necessario di 
dare al  stesso la potai-

NEL DISCORSO CELEBRATIVO DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA F.G.C.I. 

Le virt ù patriottich e de i giovan i 
esaltat e d a Luig i Long o a Firenz e 

li  saluto del compagno Togliatti -  eroiche tradizioni delta gioventù comunista e i 
suoi grandi compiti per s Avare il  dalla guerra e per costruire.un domani migliore 

, 29 — n occasione 
del XX X anniversario della fonda-
zione della Federazione giovanile 
comunista,. ^ i -
go, vice segretario del , ha prò; 
nunciato al cinema , gre 
mit o di giovani fiorentini  e di gio 
vani comunisti venuti da ogni parte 

a in piccole delegazioni ed 
alla presenza dei compagni della 

e e del C. C. della FGC
un important e discorso politico. Egli 
ha iniziato con un annuncio che è 
stato accolto con entusiasmo inde-
scrivibil e e con una grandiosa ma-
nifestazione di affetto- all'indirizz o 
del compagno Palmiro Togliatti , 
grande amico della gioventù italia -
na, guida e maestro della gioventù 
'omunista. 

 Amici e giovani compagni e 
compagne, voi sapete con quanto 
amore e acume il compagno To-
gliatt i segua il lavoro della gio-
ventù comunista, studi l problemi 
della gioventù lavoratric e e della 
gioventù in generale. o ho avuto 
la settimana scorsa la ventura d'in -
contrarm i col compagno Togliatt i 
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Disgustos o insulto  di  Togn i 
aff a cittadinanza  di  Piombino 

1 costruttor i dell'acciaieria fanno 11 Yiiot o intorn o al ministr i e 
a n - a scenata dorante i l ricevimento al Cornane 

Tatt i | maapagal seaaserl
deputati. SENZA E 
A ù v v » A , 8*=*  W=SW S> r-ftE -
eipare alla riaaieae del Grappi 
rarlaacntar i Ì c he 
avrà laete t l^ed l 1 febbrai* 
alle ere l f aelTaela declama 
(teceade piai») di e 
per  l'eemaw «elle leggi aaUesetl-
tsiieaali reeeaieaaeate preno-
tate dal Govsrma ìm rarfaacato. 

O O E 
. 29. — Vn episodio 

sema precedenti di intolleranza si 
è verificato oggi a  nel 
co7so di una visita compiuta da 

 e dai ministri Togni 
e  per rmavgurazione del 
nuovo altoforno -
nistr o a ha pronunciato 
pubblicamente nel salone del
nicipio volgari offese e minacce 
all'indirizzo del Sindaco e dell'Am-
ministrazione di Questa città erte 
i all'avanguardia della democrazia 
e del movimento operaio toscano. 

Quella di oooi era attesa dal po-
polo psombinese come giornata di 
festa: ricostruendolo con le loro 
meni pezzo per pezzo dalla distru-
zione che le bombe americane e le 
mine tedesche avevano provocete. 
oli operai ed t tecnici A 
sono riusciti a fabbricare un gran-
dioso altoforno che rappresenta tm 
prim o esempio dì siderurgia a ciclo 
integrale in Toscana. 

 maestranze  hanno 
reagito < vivacemente alVannundo 
che il  gavle-.ter americano.
era stato invitato dal Governo a 
presiedere alVmeugurazione.

 era entrata solo a cote fatte 
nella ricostruzione dell'altoforno; e 
per di più il  e ti rap-
presentante ufficiale di quella po-
litica di riarmo che — attnrrer » 
il pieno Schuman ed il  sabotaggio 
di tutte le iniziativ e di pacifica ri-
presa produttiv a — mtnacoe di 
soffocare ogni porsibUitA Ai vita 
e di sviluppo della nostre side-
fin-eia. 

r-ercó gli ergz~dm.l jfei -
tori . Commissione , consigli 
di oestione « sindacati, hanno riti -
rato la foro partecipazione alta 
cerimonia ufficiale.  fronte al 
divieto della e di tenere 
ima manifestazione separata, le 
maestranze tono state cottrette ad 
une forma di protesta sisdcsslc. 
All e U di, itamene, tnentr* n 

con  suoi due paggetti Togni e
 giungevano a Piombino, il 

lavoro e stato sospeso in tutt i oli 
stabilimenti per dieci minuti . e 
maestranze si sono raccolte nei re-
parti . Oratori improvv tati hanno 
preso la parola.  nuovo altoforno 
deve lavorare per la pace — hanno 
detto — per quetto la abbiamo ri -
costruito: per  questo oggi lo rimet-
tiamo in funzione. Subito dopo. 

. i due ministri, il  vescovo, 
i dirigent i  della
e  hanno fatto il  loro 
mgresro nello stabilimento prece-
duti e circondati dal solito stuó'o 
di guardie, celerini e carabinieri . 

e flutoritd.  ignorate da tutti, hen-
na attraversato raceiaiena.  puz-
zale. nel quale era stato prevarato 
il  palco, era completamente deserto 
sotto ia pioggia sottile.  vescovo 
h-j benedetto l'altoforno, è stata 
rotta una bottiglia di spumante 
Quindi d presidente
fogni.  e i l rescorc hanno 
parlato al loro seguito di giorna-

. di direttor i cenerai* e di po-
liziott i m borphese e nessun altro. 

Bruciati dairisolamento m cui 
sono renufì a trovarsi al mattino 
i mmirtr ì ifaio-americani han.no vo-
luto « rifarsi  » nel corso del ricevi-
mento offerto nel pomeriggio dalla 
amministrazione democratica agli 
ospiti della città, ti sindaco, com-
pagno Villani,  dopo aver riaffer-
mato i sentimenti di amicizie di 
Piombino verso U popolo ameri-
cano e i l profondo patriottismo del 
popolo piombinese dimostrato - con 
remica lotta contro i nazifascisti. 
ha. ssposto screncT^cnte i mcXìai d: 
quanto era accaduto  To-
gni data segni di sofferenza, rra 
i giornalisti il  solito Giancarlo Vi-
gorelli si permetteva esclamazioni 
e commenti. Quando pei il  Sindaco 
he accennato e! vivissimo desiderio 
di pace 44 Piombino, dimostrato 
dalla SASSO firma apposi*
pello di Stoccolma, (tu  aff-

ranti) . Tosmf ha perso la testa. C 
balzato m piedi interrompendo il 
Sindaco e, strappandogli i fogli 
dalle mani, si è messo a urlare, 
pallidissimo, frasi sconnesse e mi-
nacciose sottohneate dalle grida 
ister che  di Giancarlo Vigorelli: 
« Bravo Togni. questa i la voce 

 ». 
 i l Sindaco insisteva per 

terminare il  suo discorso. Tognu 
con le rene del collo gonfie e gli 
occhi fuori dalle orbit e ha strillato : 
» Sciagurato te e tutta la tua Giun-
ta ». Poi. sibiilando fra i denti: 
» Vieni r o .  » è usato a 
precipizio dalla sala comunale tra-
scinandosi dietro il  capo della mis-
sione  esterefatto.
e tutto il  seguito. 

 e sbalordimento si sono dif-
fusi nella sala.  cittadin i rimasti 
hrnno immediatamente rivolto al 
Sindaco ed egli amministratori co-
munali una calda manifestazione 
di affetto e di entusiasmo, e il 
compagno Villani  ha terminato. 
applaudissimo, il  suo discorso. 

Togni. n e  si sono 
recr,ti immediatamente al loro al-
bergo e poi. subito, alla stazione 
partendo in vettura speciale.
indignazione è vivissima in città 
dove la notizia di quanto e avve-
nuto in Comune si è fulmineamente 
diffusa. 

 domani alle 17. *  stata con-
vocata alla Camera del  una 
assemblea cittadina. 

A FATOUN l 

ti quale, nell'att o di salutarmi, mi 
ha incaricato di portar e ai giovani 
convenuti qui a Firenze per  cele-
brar e il XX X anno di vita della 
Federazióne giovanile comunista 
italiana, il suo saluto più caloroso 
e affettuoso. Questo saluto, credo, 
è il più ambito riconoscimento del 
vostro lavoro, del vostri merit i nel-
la mobilitazione- e nella direzione 
della gioventù italiana per la di-
lesa della pace, della libert à e del 
progresso. Ed è anche il miglior e 
augurio di sempre nuovi e di sem-
pr e maggiori successi ». 

Quindi il compagno , dopo 
aver  analizzato quel periodo della 
storia italiana in cui è nato il Par-
tit o comunista e la Federazione gio-
vanile, e dopo  aver  ricordat o i 
trentanni di vita, di combattimento 
del Partit o comunista e della Fede-
razione giovanile, trent'ann i di in-
crollabil e fedeltà agli ideali, trenta 
anni di lotta al servizio della clas-
se operaia e dr j  popolo italiano, 
ha cosi proseguito:  C'è oggi chi 
vorrebbe darci lezione di antifasci-
smo ma che in realtà non ha altr o 
scopo che di stimolare l'odio contro 
la classe operaia italiana, contro il 
Partit o comunista, contro la gio-
ventù comunista; c'è chi vorrebbe 
darci lezioni di democrazia e non 
ja fare altr o che invocare leggi 
repressive a tutt o spiano, minac-
ciando con poliziott i e carabinieri 
ogni libera manifestazione di oppo. 
sizione; c'è chi vorrebbe darci le-
zione di patriottism o e non sa fare 
altr o che agire a servizio dello stra-
niero, dell'imperialism o americano 
attentore alla nostra libert à ed alla 
nostra indipendenza. 

A questo punto o ha pole-
mizzato col discorso di Gonelia al 
Congresso della gioventù d. e
secretano del Partit o di governo 
lamentava l'indifferentism o e lo 
scetticismo che esisterebbero fr a la 
gioventù, la sua impreparazione 
spirituale; e affermava la necessita 
di andare  contro corrente ». n 
queste parole c'è una preziosa con-
fessione di quella che il segretario 
della . C. chiama crisi della gio-
ventù, ma che non è crisi della 
gioventù, ma semplicemente crisi 
della politica degli ideali e della 
organizzazione borghese fr a la gio-
ventù. i front e alla realtà delle 
cose — ha detto o — e alla 
miseria e alle bruttur e crescenti 
della società - borghese, di front e 
alle prospettive di oppressione, di 
distruzione, di massacro che i re-
gimi capitalistici offrono alle nuove 

* V f t ill i utSTu 

generazioni, 1 giovani si rivoltan o 
contro i loro dirigent i che preten-
dono al titol o di maestri in questa 
strada, di decomposizione a di de-
generazione morale. i qui i l la-
mentato o e scettici-
smo della gioventù per  gli strom-
bazzati ideali borghesi che si rive-
lano sempre più non corrispondenti 
alla realtà, cerne inganni volgari e 
slacciate menzogne; di qui la ne-
cessità per i propagandisti demo-
cristiani di andare «contro cor-
rente ». 

a se clA non può che signifi-
care andare contro la corrente 
dei sentimenti natural i e delle 
aspirazioni della gioventù che ten-
de verso un mondo più giu-
sto, come al può invitar e l gio-
vani a vivere la propri a vita. 
ad essere se stessi? 

» Come possono ì giovani demo-
cristiani essere invitat i a costruire 
la propri a vita — ha continuato 

o — se propri o ad essi è vie-
tato di discutere e di agire col prò. 
pr i compagni di lavoro, con gli ope. 
ral e studenti socialisti e comunisti, 
di esprimere le loro preoccupazioni, 

e, se animati da un ideale di re. 
denzione sociale, di trovar e contatti 
con i giovani democratici i quali 
pur e .sono animati dà simili ideali? 

Per  vincere là crisi di scettici-
smo dei giovani nei confronti degli 
ideali e della politica borghese ci 
vogliono fatt i e non parole, ci vo-
gliono sinceri ideali che diano una 
soluzione ai problemi vital i che si 
pongono davanti ai giovani e pro-
spettive non- di distruzione e di 
morte, ma di costruzione e di vita». 

A questo punto o ha con-
ti apposto a tale politica la tren. 
lennale opera della FGC  e del PC
per i giovani.  Avevamo Ja co-
scienza che l'avvenir e era nostro, 
perchè eravamo eredi della miglio. 
r e tradizione del movimento ope-
rai o italiano. a nostra nascisi» 
come giovani comunisti fu l'afTer -
inazione della nostra fede incrolla -
bil e nel socialismo e nelle capacità 
creative del popolo; fu un atto di 
fede S che aveva scacciato 
dal suo vasto territori o la dittatur a 
abbietta e più vergognosa dello 
zarismo. Fu un'affermazione di so-

(contlnaa la 4- pagina 1. colonna) 

bflit d di discutere ancora con  ' * '" 
compagni le questioni sollevate. r\ 
lo incluse nella lista dei delegati s 
della Federazióne di  al \ 

 Congresso -
'o, la Direzione del  invitò ' 
il  presso la propria seda ' 
oe  chiarire ancora i dubbi e le 
incertezze manifestati; ma questi, 
giunto a  rifiutò ogni cbn- ; 
tate» con gli organi dirigenti del 

 e ogni invito alla discus-
sione, e si coUeaó, inuece, con 
Aldo Cucchi. 

Aldo Cucchi non  manifestò 
op'niont contrastanti con la linea 
e l'attività politica del  né 
nello discussione precongressua-
le, nò al Congresso provinciale 
dflla sua Federazione.  ul-
timi tempi, accampando vari pre-
testi, aveva però rifiutato compi-
ti di lavoro affidatigli dal  ' 
to in difesa della pace, arrivan-
do fino a dichiarare in una lettera 
ad un compagno che egli era "per -
la guerra, non per la pace" e te-
nendo i estremisti e pro-
vocatori in rapporto all'azione da
svolgere contro gif arbitr i e te" 
violenze della polizia,  difesa
iel l a à e dei diritti  del pa-
iolo.  ora che i l Cucchi 
a'rebbc moltiplicalo , ultimamente, 
i contatti con elementi sospetti e 
con agenti del nemico da lui co- . 
noscluti durante il  periodo della 
resistenza, occultando al
il  reale sinnlficato Hi questi colle-
gamenti. 

Valdo  e Aldo Cucchi, 
dopo aver constatato che era loro 
impossibile rifiutarsi ancora ad 
una aperta discussione politica 
che avrebbe smascherato le loro 
posizioni e, dopo lo scacco subi-
to al Congresso di  in pro-
cinto di vedere rivelati i loro le-
gami sospetti e i loro bassi intri-
ghi, sentitisi completamente isola-
ti nel Partito , concertarono te loro 
dimissioni e decisero di rompere 
apertamente con il

 rifiuto di discutere con gli or-
ganismi dirigenti locali e centra-
li, le dimissioni date senza nep-
pure il  tentativo di un'approfon-
dita discussione a giustificazione 
politica, confermano  i sospetti 
precedenti e costituiscono il  pri-
mo passo sulla via del tradimento 
dichiarato. Le ragioni addotte» 
evidentemente tendenziosa e men-
zognere e tratte dall'arsenale del-
le più volgari centrali di propa-
ganda anticomunista e antisovie-
tica, il  comportamento net con-
fronti degli organismi di
sia locali che centrali, lo stile stes-
so in dui sono redatte le lettere dt 
dimissioni, indicano che si tratta 
di individu i che hanno reciso da 
tempo ogni legame col  e 
con la classe operaia e smaschera-
no Valdo  e Aldo Cucchi 
come rinnegati senza , ne-
mfei della  classe operaia e del 

 e strumento dei nemici 
del comunismo, dell'Unione So-
vietica e di tutti gli onesti difen-
sori della pace, della libertà e in-
dipendenza del nostro  , 
< Spetta, ora, alle organizzazio-

ni locali del  presso le 
quali questi due traditori sono 
stati iscritti, prendere nei loro ri-
guardi le necessarie misure disci-
plinar i ». , 

, 29 gennaio 1931. 

GLI ORRORI DELL'AGGRESSION E IMPERIALISTA IN COREA 

2.560 civi l i massacrati 
dagli americani a o 
Bestiale bombardamento con 36.000 litr i di "napalm,, su ventisei 
città e villaggi coreani - e unità da guerra affondate presso n 

, 29. —  co-
mando supremo dell'Esercito Po-
polare coreano ha dato notizia og-
gi di nuovi successi delle forze ae-
ree nelle retrovi e e sul fronte, che 
si aggiungono a quelli riportat i 
nei giorni scorsi nella battaglia ae-
rea di Sinanju. con l'abbattiment o 
di 8 apparecchi americani. 8i ap-
prende ora che iu e delle navi da 
guerra statunitensi che hanno at-
taccato i l 25 gennaio il porto d: 

, cannoneggiandone le at-
trezzature. sono state affondate du-
rant e l'incursione. Un aUro aereo 
nemico è stato abbattuto sabato 
nella zona di Phyongyang. 

// dito nell'occhio 
Abito adamitico 

«Truman. dopo aver  rstrett o an-
cora le tpt  militar i è costretto a 
chiederci che ci leviamo ia camicia 
per  riarmarci . Fa beni?*imo a chie-
dercelo, e magari a unporcelo ».
Tempo 

 no» la camicia, con questa
fluenza che corre, non ce (a levia-
mo. Ce lo ha proibit o il medico. Al 
massimo ci toglieremo ti cappotto 
quando uscirà il  soie e quando 
Sforza e* avrà data l'esempio met-
tendosi in mutande. 

per  la scaaafr e ima mtea 
. ». — o seoppto di 

una mina interrata , ha causato ter) 
a Pianoro la morte a a. 
tr e contadini, tali Albert o Caspa-
rln l di anni 21. o Sabatini di 
anni 2o ed a zlesnt Tino GarzeUl, 
dia atavaao. laroraaao la «a campo. 

' «Sa cosa avrebbe f»tt« ,.!r d 
s: t-ersaziieri dei CV  che batterono 
i tedeschi a Caastno. «e la l aves-
se vinto? i avrebbe semplicemente 
decorati» e li , dot Po-
polo di noma. 

E* un vero peccato * non poter 
controtiare.  la
chetta si i dissoluta e
sta pia di là che di qua. Constatata 
V impossibilità di farlo tornare a 
darci spteeaxioni U  do-
vrebbe latti a /fpot t dt andarlo a 

(rovere a quel paese e di portarci, 
se pnò. una atcniarazione scritta. -
Cultur a - -

«..prima delta bimba un ma-
schietto aveva recitato un altr o p o-
ro poetico del poeta ruseo -
skl (ma forse scrivo ma> l nome») 

a vn articolo di prima pagina del 
Quotidiano. 

 scrive male i l nome. 
Ce un forse, due m ed un ignorante 
di più.  è lo scrittor e 
det Quotidiano che  di pro-
posito come si scriva il  nome di «* 
grande poeta,  pensa che sia 
meglio un, siino *it-n  «-*- «- ycets 
mono. 

I l foss o da l f ior i t o 
a cospicua differenza tr a le 

coedizioni di vita nel Nord a nel 
Sud non è dovuta soltanto a una 
innegabile differenza di ricchezze 
natura i l i caldo e snervante clima 
meridionale, che rende più grave a 
pesante il lavoro, ha molta -
tanza ». Jfaasfmo Capato, dotta Gaz-
setta dal Popola. 

Sul'front i terrestr i — inform a 
un altr o comunicato popolare — le 
unit à coreane e i volontari cinesi 
continuano ad esercitare la loro 
pressione sul nemico. Attualmente 
non si verificano sul front e muta-
menti importanti . 

Una nuova brigantesca incursio-
ne delle superfortezze americane w\ 
è avuta oggi a nord-est di Suwon. 
dove 1 pilot i di c Arthu r  han-
no rovesciato trentaseimila litr i di 
napalm su ventisei villaggi e cen-
tr i abitati coreani. - ( 

Altr e notizie che ' continuano a 
giungere dalle province liberate 
confermano la selvaggia ferocia 
delle truppe americane e sudiste, 
della quale è stato particolarmente 
colpito il distretto di , nel 
Phyongyang meridionale. 
, e l'occupazione 'di questo 
distretto, durata quasi 40 giorni, 

o nel cantone di Sytiden 
2JS60 persona furono massacrate, 
tr a cui 270 donne e 490 ragazzi a 
bambini. a popolazione che ha 
assistito a questa strage è ansiosa 
di vendicare i suol morti . 

a moglie del contadino m i 

: * 

- 3 

Tu ha dichiarato: -Gl i americani am _B,,,,P.„  j ^  t 
dicono di voler  portare la felicitai per  queste nuove 
al coreani; ma questi criminal i han-U.TOo.ooa.000 di aterine 
no ucciso mio marit o e mio f i g l i a l a . ftoanziar
il cui corpo non è *at o ancora 
trovato. Essi hanno rubato o incen-
diato quanto possedevamo, quanto 
avevamo accumulato n 5 anni. 
Ora lo voglio vendicare mio mari 
t « 

Nel circoli del o britannic o 
della difesa — scrive 11 corrisponden-
te — si e appreso che c Arthu r  ha 
ordinato al generali , co-
mandante  annata, ed Al -
mond. comandante del X corpo, di 
estenersi dall'impiegare gli americani 

e battaglie per  coprir e la ritirat a 
e di usare a questo scopo le unità noa 
americane 

Con U fuoco dell'artiglieri a a  co-
pertur a delle unità in ritinta , gli ' 
americani impediscono n pratica la 
ritirat a di queste formazioni, n fuoco 
det l'artiglieri a amertee a *  delibera-
tamente dire't o i modo da tagliar* 
toro ia strada Gii infuriat i «oidat 
dei!c unità inglesi e delle altr e untu 
non americane sparano spesso con tre 
le postazioni americane alle i 
spal«. " 

e annuncia 
nuovi sacriGci. ~ 

. » — n Primo Wnlstr o 
tngleae AtUee ha esposto oggi al Co-
muni t programmi militar i del go-
«erno per il riarm o atlantico. Attic a 
ha annunciato tr a l'altr o che l'estati 
prossima Q governo richiamerà t t 
servizio 23» JS* nomini per  uà pai U  * 
41 addestramento .
par  l'aviazione «eoo per  la marta» e-J 
ha aggiunto che U Paesa ^»wr-ieiJi 

mia tari 
net prossxsrt 
a somma è 

superiore di quasi un mutane df s 'A-
line  quella annunciata la 

 * > : . m-ii-^ 

i in Corea 
tr a americani e inglesi 

. » . — e Waarnekl» 
pubblicato un dispacca 
rispondente da a 
ddentl ultimamente 

hi 

su a:euoi 
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trtrrp c d>2 i as*x!caal 
l ia Cotta. 
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l i Na^ntTèlaT a pTaaVtl t 

, m. — O T gennaio, te 
12- eettoae del Tribunal e al Parisi 
na aceolta 12 cittadini , eoe avevano 
partecipato alla dJmoatrealone dt 
protesta centro .'arriv o dal 
le . 

a poluna 
gì! napntatl netta* i 

raatarlt à 
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v IMPtlRTAV n IIICHIARAZIIIN I UBI. OELKQAT» INIIIANf l 

Un monit o del Govern o cines e 
V politic o dell'O.N.U . 

e delia mozione americana chiuderebbe la porta a trattativ e 
pacifiche  Un emendamento del 12 paesi arabo-asiatici alla loro mozione 

tv 

':  '  : '.-.-.-'-.>-":- <::."'.Vv.T' . _ 

E SUCCESS, 29. —' Una im-
portant e dichiarazione è stata pro-
nunciata questa sera - davanti al 
Comitato politico dell'ONU, dal 

.,  rappresentante indiano, Benegal 
. Prendendo la parola all'ini -

zio della ' r iunion e pomeridiana. 
u ha dichiarato: «Vari delegati 

hanno parlato come se, una volta 
adottata la mozione americana, la 

-port a fosse ancora aperta alle trat -
tative. i sento obbligato a dire, 
e opero che non sarò frainteso, che 
11 mio Governo è stato informato, 

'  da fonte di una altissima autorità, 
che, una volta approvata una mo-

. zione di condanna, non vi sarà più 
speranza di pacifica sistemazione ». 

Questa ""  dichiarazione conferma 
alcune  informazioni circolate nel-

. la giornata, secondo le quali, il 
Governo cinese aveva comunicato 
all a delegazione indiana, attraver -
so l'ambasciatore a a Pechi-
no, che la Cina considererebbe co-
me un atto d i . ostilit à da ' parte 
del la Commissione politica della 
ONU un voto favorevole alla mo-

' sione americana. ., > 
 Essa non fa, d'altr a parte che 

riconoscere la constatazione ele-
mentare, già fatta da alcuni dele-
gati 1 quali avevono notato, nei 
lor o i al Comitato politi -
co, come sia assurdo e contraddir 

.'  tori o accusare un paese di « ag-
gressione», e pretendere poi di ar-
rivar e a trattativ e con esso. E que-

: sta elementare constatazione di-
strugge ' tutt a -. la maschera pacifi-
sta con la quale gli americani, ed 
1 lor o satelliti, avevano tentato di 
coprir e la sostanza provocatoria ed 
aggressiva della loro mozione., 

a ipocrit a argomentazione, 
addotta da alcune di queste dele-
gazioni, per  giustificare il rigetto 

; della mozione dei  12 paesi arabo-
'.asiatici, è cioè l'asserzione che que-

sta mozione non ' contemplasse il 
principi o di una tregua d'arm i du-
rant e le trattative , era stata smon-
tata dagli stessi paesi presentatori 
della mozione. Essi hanno difatt l 

: presentato un emendamento, in ba-
se al quale la loro mozione prevede 
ancora ' una rapida < convocazione 
dèlia Conferenza - di sette nazioni 
(Cina, , Gran Bretagna 

: S.U., Francia, a ed Egitto) per 
. l'esame e la soluzione attraverso 

pacifici negoziati oel problemi asia-
tici , ma specifica che le sette na-
zioni «alla loro prim a riunion e si 
accoderanno < su una - appropriat a 
convenzione per  una'tregua d'arm i 
i n Corea e, una volta questa alt un-
ta, procederanno alle loro ulterior i 
deliberazioni ». 

., "Come"  è noto il Govèrno Centra-
l e popolare della " a po-

' polare cinese aveva già dichiarato, 
a suo tempo, di essere disposto a 
che la conclusione di una tregua in 

. Cina, fosse posta al prim o punto 
; dell'ordin e del giorno di una con-
; Gerenza a sette. - < . "  .

a serie degli i odierni 
. al ' Comitato politico ha provato 
:. che, sebbene le pressioni america 

l rappresentante libanese i nò nella condanna né nel ne-
ha affermato cne non esiste incorri- j  soziati ».
patibilit à fr a la mozione america-1 Accennando - alla possibilità di 
na e quella «dei 12 », di cui egli una terza guerra mondiale con 
è Uno dei presentatori. Egli ha tut 
tavia sostenuta la necessità di dare 
la precedenza alla risoluzione ara-
bo-asiatica ed ha presentato due 
emendamenti a quella americana. 
" l delegato danese si è pronun-
ciato contro la mozione per  le trat -
tative. ma ha auspicnto l'ammissio-
ne della Cina all'ONU : quello olan-
dese si è dichiarato favorevole apli 
emendamenti proposti dal o 
olla mozione - americana;  quello 
belga hn sostenuto la tesi america-
na. e cosi pure ha fatto il rappre-
sentante francese,

 Solo il delegato di San -
go, ed il rappresentante di Ciang 

i Scek si sono pronunciati sen-
za riserve per  la tesi americana. 

 delegato birmano, uno dei fir -
matari della mozione  presentata 
dai 12 paesi asiatici, ha dichiarato 
che voterà contro la mozione ame-
ricana in quanto egli ritien e che 
essa renderà diffìcil e al governo di 
Pechino, una volta qualificato «.ag-
gressore... di negoziare. Egli ha 
inoltr e annunciato che. qualora la 
mozione americana venisse adotta-
ta, il suo paese rifiuterebb e di par-
tecipare ai lavori che tale mozio-
ne affida al Comitato per  le misu-
re collettive, di cui la Birmani a è 
membro. i  ,-

l delegato o Sir  Benegal 
u ha dichiarato; « ominciare con 

una condanna e poi proporr e del 
negoziati significa che non siamo 

«tutt i i suoi orrori» , , citando 
le parole del delegato israeliano, 
ha ricordat o che l'ON U ha com-
piut o un « error e di dimensione 
storica »., non ascoltando i moniti 

a in mento al superamento 
del 38 parallelo. 

Nella seauta pomeridiana, dopo 
o di , ha parlato, a 

favore della mozione americana, 
ma con numerose riserve, il dele-
gato norveec«e. a parola è tocca-
ta quindi al delegato egiziano Faw-
7\ Beo, il quale ho attaccato la ri -
soluzione americana che * mina 
gravemente e probabilmente elimi-
nerà le ultim e speranze di un pa-
cifico componimento ». 

l testo dei dodici esprime l'opi -
nicne di 'seicento milion i di per-
sene, ha sottolineato il delegato 
egiziano, l quale ha aggiunto che 
l'unit à dell'ONU avrebbe maggiori 
possibilità (  essere conservata se 
i princip i della Carta fossero cor-
rettamente applicati. 

l rappresentante della Siria si 
è opposto alla mozione americana. 

«Sappiamo — egli ha detto — 
che la Cina ha una alleanza mi-
litar e con un'altr a grande potenza 
e la Carta è stata saggia nel pre-
vedere la possibilità di un veto 
quando l'organizzazione -
nale contempla l'applicazione di 
sanzioni contro una grande noten-
za perchè tali misure comporte-
rebbero inevitabilmente una guer-
ra mondiale». " 

l Congresso della Federazione a del P.C/i. 

accoglienz e 
a Pleven neal i S. II. 
L'ospite o ad e n pe  40 
minuti - Un commento del "New k Times,, 

, 29. — Fredde 
accoglienze sono state serbate dal-
la stampa americana all'arriv o di 
Pleven a Washington. l prim o -
nistr o francese è giunto in treno a 
Washington alle 14,20 di oggi ora 

. - .  . - .--,.
. suo convoglio speciale * stato 

fermato su una banchina sulla qua-
le erano spiegate notevoli forze di 
polizia. Pleven non ha trovato ad 
attenderlo il Presidente Truman: 
egli è rimasto nel vagone in at-
tesa - i ;

Quest'ultimo è infatt i giunto ben 
40 minut i dopo ed ha salutato al-
l'uscita della stazione il Presidente 

ne abbiano o alcuni paesi a d e l Consiglio francese U quale era 
schierarsi a favore delle proposte accompagnato dall'ambasciatore di 
americane, qua«l tutt e le delega- Francia a Washington i Boa 

' 

aioni - hanno mantenuto nei loro 
confront i critich e e riserve,, che li 

"  hanno  indott i a . presentare tutt a 
una serie di emendamenti, sia pure 
fermali , alla mozione degli S. U. 

net e dal generale Juin: l suo 
benvenuto all'ospite francese è sta-
to alquanto asciutto, «spero che 
la sua visita riesca util e quanto è 
gradita. Siamo tutt i amici della 

Ex-coni battenti inglesi 
manifestano contro il riarm o 

i i denunciano la a a agli -
menti - l o applaudito dai ^ e dagli 3. U. 

- 0 m 
, 29. — Gli aumenti nel 

programma di riarm o britannico , 
all e cui rovinose proporzioni la 
stampa governativa già si era data 
cura di preparare ufficiosamente il 
pubblico inglese, sono stati annun 
ciati in modo ufficial e da Attle e 
oggi ai Comuni.  -

-> Come era  previsto, gli ' stanzia-
menti militar i *  britannic i per  il 
trienni o 1951-54 vengono elevati 
dai tr e miliard i e seicento milion i 
di sterline, ' approvati dal Parla-
mento o scorso settembre, a quat-
tr o miliard i e 700 milioni . Attle e 
ha dichiarato che Ja produzione de-
gli armamenti, richiesta dal pro-
gramma, potrà essere coperta sen-
za ridurr e in misura notevole la 
produzione di merci per  il consu-
mo civil e e che queste, per  evi-
tar e squilibr i troppo fort i nella 
bilancia commerciale, dovranno 

e destinate in gran parte alla 
esportazione, a spese del consumo 
intern o . l prim o 
ministr o laburista ha inoltr e pre-
cisato che, per  affrontar e i l riarmo . 
i l governo ridurr à U suo bilancio, 
relativamente alle costruzioni per 
uso civil e (case di abitazione, scuo-
le, ospedali) e imporr i nuove tas-
se. A questo annuncio di nuovi e 
pr ò aspri pesi economici per  il po-

SìsS> polo inglese, Attle e ha accompa-
é-\  cnato quello che 235 mil a tr a soì-
B-vr : '  dati  ufficial i della riserva, per  la 
ygì:  xaaggior  parte ex-combattenti della 

fi:  ' 

m 

uj:>-  guerra mondiale, verranno richl a 
£<r*'--  usati durante l mesi estivi per  un 

É~  periodo di addestramento. 
*  i~ Anche al richiamo dei riservisti 

t i - i r , f i-paese era stato preparato da vo-
f.jf^  ci ufficiosê  che circolavano da due 

^ s e t t i m a n e e alle quali l'opinion e 
: pubblica ha subito reagito con ma 

=,«*  ntfestaxioni di viva protest». Sa 
 boto, a , un grande cor 

o di ex-combattenti e di donne 
__ ai quali, attraverso fi popolare 
qsjBTtier e di , centinaia 

; 41 negozianti si sono unit i ehruden-
<£?% da i lor o esercizi — ha percorso 

SSŜ  !» citt à protestando contro i pre-

P ruttin o della Germania. Una ana-
J ^  feffs dimostrazione di studenti he 

 accolto ieri a CJascov in Scozia d 
J p &  1—dei laburista . all'usci-
-j-.;= . ta dal palazzo di citta, dove egli 

-^ *  aeeva ripetuto , con poeba Tarlanti , 
>. la «rata anrjsorietiche fatta a . 

a Opposizione, maturatasi n 
seno al gruppo parlamentare del 

r  Party verso la politica di 
riarmo , è stata espressa da una se-
ri e di interventi , che dal banchi 
laburist i dei Comuni si sono levati 
dopo fl discorso di Attlee. l de 
putato s ha definito il pro-
gramma annunciato dal prim o mi 
nistr o «Una corsa disastrosa agli 
armamenti» ed ha ammonito il go-
verso che «quello che occorre è 
una iniziativ a diplomatica, che ri -
solva pacificamente la tensione in-
ternazionale ». 

 Jean , membro dell'ese-
cutivo laburista, ha ricordat o ad 
Attle e che, ' quando l'originari o 
programma di 3JOO.000.000 di ster-
lin e venne presentato ai Comuni 
in settembre, il governo disse che 
quello era «fl massimo a cui il 
paese potesse giungere, senza dan-
neggiare seriamente la propri a 
economia». ' 

«Come potete conciliare con 
questa affermazione l'aumento di 
un  miliard o e cento milioni , che 
ora annunciate?». a chiesto -
leardo. Sono queste le prim e avvi-
saglie del tono fortemente critico , 
che la sinistra laburista assumerà 
nei confronti del governo, quando 
la settimana prossima si svolgerà 
ai Comuni 11 dibattit o generale 
sulle odierne dichiarazioni di At -
tlee,  - . - -

o programma di ria r 
mo ha ' e (naturalmente) ri -
scosso 0 consenso dei conservatori. 
Churchil l ha ringraziato Attle e 
per  la sua «profondamente pon-
derata - dichiarazione » e ha solo 
lamentato che il governo abbia 
tardat o fino ad ora a prendere ta-
l i decisioni. Significativo è stato 
l'intervent o del deputato conserva-
tor e , 11 quale, elogiando a 
sua volta Attlee, ha detto che le 
sue parole «saranno bene accolte, 
particolarment e negli Stati Uniti» . 

. O

Francia e spero che, nel suo sog-
giorno qui ella comprenderà che 
noi saremo sempre amici del vostro 
paese ». Pleven ha risposto in -
glese: dichiarandosi «molto lieto 
dei colloqui che potremo avere og-
gi e domani». 
" l « Ne-/'  York Times » prende lo 

spunto dall'arriv o negli Stati Uni-
ti del Primo o francese per 
passare in rassegna taluni problemi 
inerenti ai rapport i fr a i due pae-
si : A proposito del contribut o ai 
piani strategici scaduti, il giornale 
scrive che la Francia potrebbe fare 
maggior) sacrifici, aumentandr  le 
tasse, stanziando, per  la difesa, 
somme più : alte, assegnando  una 
part e maggiore della sua mano d'o-
pera alle esigenze militari . «A pa-
rer  nostro — scrive e U gior-
nale — la Francia dovrebbe assu-
mere un atteggiamento più realista 
nel confronti del riarm o tedesco. E' 
poi opinione prevalente a Washing-
ton che la Francia potrebbe far  di 
più per  creare un esercito viet-
namese e per  affidar e a 
un compito ' più autonomo. e 
hanno provocato un certo malcon-
tento le esitazioni che la Francia 
ha manifestato, in seno all'ONU , 
riguard o alla questione coreana ». 

Un comunicato ufficial e diramato 
a! termine - del prim o colloquio 
Truman-Pleven annuncia che il 
presidente degli Stati Unit i ed il 
prim o ministr o francese hanno di-
scusso, oggi i problemi dell'Estremo 
Oriente, ed esamineranno domani 
quelli europei--. -
' a dichiarazione della Casa Bian-
ca precisa che il presidente ed 11 
prim o ministr o francese hanno avu 
to un completo scambio di vedute 
circa la situazione in Estremo 
Oriente, con particolar e riferimen -
to ai problemi della Corea e del-

. Es^a : aggiunge che o 
scambio di idee ha rivelato una 
fondamentale à di politica tr a 
' e du« nazioni. 

Onorificenza sovietica 
a Uva Ehrenbnrg 

. » . — « famoso scrittor e 
 giornalista sovietico, Ora Ebreo* 

burg, è stato , in acculo-
ne del tao «0- compleanno, dell'or 
dine della Bandiera a del -
voro. » -

l decreto pubblicato to prim a pa 
Cina dalla « Pravda » di «umani, di 
chiara che l'onoreficenza gli è sta-
ta data la considerazione dei suol 
eccezionali servizi oel campo d*U« 
belle lettere. 

Ey- S*,;«r»burf 4 set op^r  V«ppv)S-
Clo che egli diede con  auoi arti -
coli. durante la guerra, al com-
battenti. sovietici. o la guerra 

i ha continuato la s~a strenna 
lotta per  la pace. 

Un Comitato la bari sfa 
passa ai comunisti 

, » . — n Comitato ese-
cutivo dell'orgasJszaxlooa di Charlnf 

) «al Partit o laburista «l 4 
o mi ha tatto domanda di 

al Partit e 

Commento inglese 
t o o a 

. 39. — n modo fa cut gli 
Stati Unit i stanno effettuando pres-
sioni economiche, per  costringere 1 
coverni di taluni Paesi a partecipare 
alla corsa agli armamenti, é descritto 
n alcuni giornali . l corri -

spondente da New York del y 
 scrive: 

a può decidere la revoca 
t enot aiuti al Paesi che rifiatin o 

A . appoggiar*  la sua politica coreana 
la seno al!*  Nazioni Unita. Velate 
allusioni su questa posstbOtu vengono 
Catta al rappresentanti di alcuna Na-
stoni». Al governi di questi Passi 
viene rammentato 11 loro «debole 

o » nei confronti aaUe 
r * f « » T  mi****%m%f*  f .»-< — - . — - . y . . -. 

a ha chiesto due milioni ea 
tonnellate di grano americano per 
salvare molti milioni di suol elttamal 
dalla minaccia della fame. Negli am 

i del Congresso americano al 
pensa che gU Stati Usta possano rea 
aere fl Covarno o più doefle al 
laro dasfderl rinviand o la fornitur a 
€» coatto saasjo». 

(continuazione dalla prim a pagina) 
ha provato non l'esistenza di una 
crisi nel Partit o 'comunista, ma 
solo che due traditori , scoperti da 
noi come agenti di forze nemiche, 
hanno gettato la maschera cercan-
do di coprir e il ' loro tradimento 
con pretesti politici . Non ' a caso 
alcuni dirigent i democristiani emi-
liani già da mesi andavano dicendo 
in giro, in Emilia , che i 
avrebbe costituito una corrente ti -
tista nei comunismo» emiliano, che 
una bomba sarebbe scoppiata al 
Congresso di. ! 

Nelle loro let'ere di dimissioni 
i e Cucchi — ha ricordat o 
o — hanno affermato che 

« il Partit o si è allontanato dalla 
concezione giusta e agisce in pra-
tica come se la rivoluzione e 11 
socialismo dovessero essere portat i 
da un esercito straniero », e che 
« la e del Partit o ha di-
mostrato di non avere fiducia nel 
lavorator i italiani , di affidarsi *olo 
a trasformazioni sociali apportate 
d.i baionette straniere». e 
concepire maggiore spudoratezza. 
più bassa menzogna! o le 
parole di Stalin: « ...noi marxsti 
pensiamo che la rivoluzione at>i>er-
rà anche negli altri  essa 
avverrà solo quando i i 
di questi  la riterranno pos-
sibile  e necessario. e 
della rivoluzione è una assurdità. 
Onni  se vuole, compie esso 
stesfo la sua rivoluzione; e se non 
wole to' rivoluzione non si farà. 

 esemplo il  noftro  i>oteva 
fare la rivoluzione e l'ha fatta, e 
oagi costruiamo la nuova tocittà. 
la società sen2a classi.  ajjer-
mare che noi vogliamo jdre la ri-
voluzione negli altri  inter-
venendo nella loro vita, significa 
dire ciò che non è. e ciò che noi 
non abbiamo mai predicato». 

Quello di Cucchi é i — 
ha proseguito o — non è 
altr o che un volgare e abietto tra -
dimento: non resta che esprimere 
il disprezzo della classe operàia, 
dei comtlnirti , dei lavorator i ita-
liani ?er  questi due traditori , spie 
e marionette di Tito , (un applauso 
scrosciante del Congresso ha accol-
to queste parole). 

o * essersi ancora soffermato 
ad illustrar e la politica di pace 

S politica che deriva in-
scindibilmente dalla natura della 
società socialista e dalla concezio-
ne socialista, o .ha conclu-
so questa parte del suo discorso 
impegnando < ancora una volta l 
comunisti romani a moltiplicar e 
l'iniziativ a politica e la lott a per 
lo sviluppo del movimento per  la 
pace. 

a parte, del discorso di 
o è stata dedicata ai pro-

blemi del Partito , al modo come 
rafforzar e il Partit o ed estenderne 
l'influenza . A quésto scopo, -
fri o ha preso spunto dalle posi-
zioni manifestate da alcuni vecchi 
compagni, compagni i quali pen-
sano che il Partit o sono loro per 
il fatto che furono, a suo tempo, 
nel numero esiguo ma meritevole 
del fondatori : essi sono convinti 
di possedere 11 segreto della giu-
stezza e della bontà della politica 
del Partito ! Queste errate posizioni 
mettono in. .luce. un; problema im-
portante: l a necessità che tutt i i 
compagni comprendano che, al di 
là  degli episodi e dei contribut i 
personali, la storia del Partit o con-
siste in qualcosa di assai, più p ro -
fondo, e cioè nella acquisizione da 
parte. del Partit o della teoria e 
della pratica del marxismo-lenini-
smo, dell'insegnamento di Antonio 
Gramsci e di Palmir o Togliatti . A 

, come altrove, a Partit o si 
è sviluppato in una lott a accanita 
su due fronti , sul front e esterno 
contro il fascismo e 11 capitalismo 
suo padrone, sul front e interno 
contro gli opportunismi di destra 
e di sinistra: la storia del Partit o 
è storia di dura conquista di posi-
zioni ideologiche, politiche e orga-
nizzative. 

 Tr e sono oggi le generazioni nel 
nostro Partito : la prim a è quella 
che ha fondato U Partito , la se-
conda è quella che ha lottato con-
tr o il fascismo durante il venten-
nio, la terza è quella alla qusle è 
legata la guerra di liberazione na-
zionale. a prim a "  generazione 
seppe staccarsi dal riformism o e 
combattere contro il fascismo; là 
seconda seppe meglio . combattere 
il fascismo su tutt i 1 terreni ; la 
terza seppe raccogliere  frutt i di 
tutt a l'azione politica passata del 
Partito , organizzare granài masse 
e portarl e alla vittori a completa 
sul fascismo. 
' e oggi che il Partit o dovrebbe 
essere quello del *21 è dir e una 
sciocchezza, come sarebbe ' una 
sciocchezza dir e che " l Partit o 
dovrebbe essere quello del '36 
o del '45: 11 Partit o è tutt a 
l'esperienza delle tr e generazioni, 
il Partit o è il marxismo leninismo 
che le tr e generazioni hanno assi-
milat o in questi decenni di dura 
lotta. Oggi, tutt e e tr e le genera-
zioni del nostro Partit o hanno tren-
t'anni , oggi tutt i abbiamo tren r 
Vanni! ' 

e o è giunto alla 
conclusione del suo grande discor-
so, durato due ore e mezza, indi -
cando ai comunisti romani i compiti 
che stanno dinanzi ad essi e l'ulte -
rior e obiettivo che si pone al Par-
tit o a a come in tutt a : 
conquistare la « maggioranza  della 
classe operaia e del popolo romano. 
Compito difficil e e arduo, ma per 
assolverlo esiste oggi una eccezio-
nale piattaform a di lancio: l'orga-
nizzazion» di 100 mila romani nel-
le file della Federazione comunista. 
Nuove decine e decine di migliaia 
di lavoratori , giovani e donne pos-
sono essere guidati dal Partit o nel-
la Capitale alla lotta per  la pa?e, 
la libert à e il lavoro: questo il com-
pit o e l'impegno dei comunisti TO-
manl. -
: Un grande applauso, una ovazio-
ne interminabil e ha accolto le ulti -
me carole di . 

Successivamente, in una atmosfe-
ra di entusiasmo, ,*ono state lette 
ed aoprovate le mozioni politica. 
organizzativa e di propaganda, e la 
?s«cmblca ha quindi eletto il nuovo 
Comitato direttiv o della Federazio-
ne. a l'or a tarda, siamo costretti 
a rinviare  la pubblicazione del no-
mi dei membri del nuovo Comitato 
federale e del tèsto delle mozioni 
conclusive. 

l grandioso Congresso si è sciolto 
a notte . 

Natoli ' per  portar e la ~ solidarietà 
del Congresso a quel compagni co-
si ' duramente ' colpiti . dal bestiale 
gesto di alcuni delinquenti prezzo-
lati . a Presidenza, inoltre , ha sta. 
bilit o di e come prim o con-
tribut o per  la ricostruzione della se. 
de la somma di 50 mil a lire . Al -
l'iniziativ a della Presidenza si sono 
associati numerosi altr i delegati e 
diverse sezioni, per  cui a mezzo-
giorno la sottoscrizione aveva già 
raggiunto 73.000 lir e e un . cèrto 
quantitativ o di tavoli, sedie e og-
getti vari offert i dalle sezioni Sa-
lario , i e Canvpttclli . 

Quindi è ripreso il dibattito , al-
ternato dalle visite di numerose 

delegazioni di categorie, di fabbri -
che e uffici che hanno attestato la 
lor o fiducia nel partit o offrendo do-
ni. Particolarmente significativa è 
stata, , l'offert a della sezio-
ne Colonna che ha donato al Con-
gresso un tribun a progettata dal-
l'architett o Seno ? e affrescata nel 
suoi cinque pannelli dai  pittor i 
Turcato, Vespignani, Spalla, Cane-
vari e . e offerte in de-
naro fatte dalle delegazioni e dai 
congressisti lunedi mattina assom-
mano a 461.338 lire . -.̂ ' "  -

o 11 saluto a nome della Fe-
derazione Socialista romana dell'on. 
Grisoli a hanno preso la parola
compagni  di Genzano, -

bardozzi di Guìdonla, FataneVa di 
Carpinéto e felicetta Greco della 
Garbatella che ha illustrat o le espe-
rienze della sezione di quella- bor-
gata durante gli scioperi a rovescio. 
Quindi , salutato da un grande ap 

dr o della sua politica di larghe 
alleanze per  spezzare 11 monopo-
li o della . C. il Partit o Comuni-
sta farà ogni sforzo per  favorir e 
la formazione di raggruppamenti 
contrar i alla politica della . 

Plauso è salito sulla tribun a il com- Purché in essi f a inesso da parte 
pagno prof . Natalino Sapeono, del- c f n r o di - principio . 

O O 
A A A E 

Ecco iJ testo o3 un ordine del giorno approvato dal V Con-
gresso della Federazione romana del PC  ieri sera al termine 
dei suol lavori : 

 rappresentanti dei centomila comunisti romani, a conclu-
sione del lavori del loro V congresso, riconfermano la loro 
piena adesione alla politica tracciata dal comitato Centrale del 
Partito , politil a ispirata dagli i nazionali di tutt o il 
popolo italiano e dai princip i dell'internazionalismo prole a. io. 

Essi additano le forze dell'imperialism o ansio - americano 
come le uniche che minacciano , l'integrità , l'onor e 
e la libert à della nostra Patria e salutano nell'Unione Sovietica 
i l Paese del'  socialismo che, con la sua saggia politica, assicura 
la pace nel mondo, difende gli i di tutt i 1 popoli e, in 
particolare, si batte per  gaiantir e l'indipendenza effettiva e per 
tenere alto 11 prestigio internazionale del popolo italiano. 

 comunisti romani sono coscienti che gli agenti dell'impe-
rialism o tentano con ogni meno, attraverso ogni forma di calun-
nia e di provocazione, di e l'unit à del nostro Partit o 
e dt sviluppare l'opera dt divisione del pepolo , ohe il 
governo clerico - americano tenta disperatamente di realizzare. 

Pertanto ai , attraverso la lott a conseguente per 
la pace, li lavoro e la libertà , a difendere il bene supremo del-
l'unit à politica e a ed a cementare l'unit à di tutt i gli 

i onesti e patriottici . 

l'Universit à di . 

...,."  Sapegno 
Sapegno ha 1 affrontat o il  tema 

della situazione cultural e ^ romana 
e della posizione che il partit o può 
assumere in questa situazione. 

o un esame delle condizioni 
in cui sf muove la nostra cultur a 
che possono definirsi piene di aspet-
to paurosi e disastrosi l'orator e ha 
cosi concluso: - Noi sappiamo che se 
c'è una forza che oggi può essere 
in grado di salvare la cultur a ita-
liana e che possa costituire l'impe-
gno di guida, di appoggio alla lot-
ta che gli uomini di cultur a ancora 
combattono per  la salvezza di que-
sta indipendenza e di questa auto-
nomia della loro attività , questa 
forza sta propri o nel popolo, nella 
classe operaia, nel partit o della 
classe operaia: il . 

o il saluto delle delegazioni di 
ferrovieri , braccianti, tranvier i e 

Sî  dovrà fare una propaganda il 
più,.possibile differenziata a secon-
da delle località e dei gruppi po-
litic i contro cui si indirizz a la po-
lemica. Nello stesso tempo occor-
rer à procedere subito alla scel-
ta dei candidati e alla lorq pre-
parazione. 

o le vari e sottoscrizioni 
portavano alla presidenza del con-
gresso  nuove somme i che veniva-
no annunciate tr a uh o e 
l'altro . Ad un certo punto è per-
venuta da un anonimo presento 
nella sala perfino un'offert a di cen-
tomil a lire . l compagno Zanbcl-. 
li . della Cellula Poste e Pac-
chi Ostiense Ferrovia, applauditis-
simo per  il suo brillant e interven-
to sulla straordinari a attivit à del-
la cellula di cui fa parte, ha of-
fert o al compagno Nannuzzi una 
bottigli a di vodka modellata rall a 
forma della torr e del Cremlino. 

E' salito quindi culla tribun a il 
compagno Vezio Crisafulll  che 

pionieri e del colonnello , £a parlato sulla difesa delle l i -
dei Consiglio Nazionale della Pace, ^r* 3..,00?.111.112' 011311 e de-r  diritt i 
i lavori del Congresso sono stati  d e i €»ttad. in i '  E « lU e s to u n terreno 
rinviat i a lunedi mnttina . Nel po-
meriggio, si sono riunit e le com-
missioni Politico-organizzativa e 
della Agitazione e Propaganda. 

su cui sì possono realizzare va-
ste alleanze e un largo schiera-
mento democratico, poiché si trat -
ta di un problema che riguard a 
tutt i gli italiani . l compagno Cri -

i mattina, presidente il campa. Fafull i ha documentato con una 
gno Brandani, si e ripreso nuova- s e r j e j | esempi  vivi e efficaci *1 
niente il dibattit o con gli interven- precipitar e del processo di Usui-
ti dei compagni a di Palestrina,!r i azione della carta coftituzionale 
Binaco di Segni, Vencit'ft i (Fontana 
di Sale), a Ciofi di , Oli -
vier i di Torpignattara , Ciarli  di 
Gianicolense, Gualdabrfn i di Tivoli , 
Tucci di Appio Nuovo, Cannilo di 
Trionfale , Candidi dell'Appio . A 
questo punto l'assemblea n occa-
sione della ricorrenza del XX X 
anniversario della costituzione del-
la Federa: ione Giovanile Comuni-
sta ha non.inato presidente Gasto-
ne . Gli interventi sono pro-
seguiti, quindi , con Genti di Ostien-
se. Lidia e Angelis, Fredda. Del 
Broccolo ) e o Az-
zone della FGC che tratt a il pro-
blema degli studenti e della loro 
azione svolta per  la pace. 

Brandan i e gl i a l t r i delegat i 
ne i lavor i dell 'ult im a giornat a 

a preso quindi la parola 11 com-
pagno o Brandani, segretario 
responsabile della C. d. 1«. -
tor e innanzi tutt o ho posto in rilie -
vo i vari espedienti messi in arte 
dalla reazione per  propagandare la 
guerra (perfino una «samba» tra -
smessa alla radio è stata intitolat a 
3. parallelo e nei suoi ritm i rie-
cheggiano i lamenti del ferit i e 11 
crepiti o delle mitraglie) , sofferman-
dosi particolarmente sul piani go-
vernativ i di finanziamento della 
produzione bellica e del completo 
asservimento allo straniero del-
l'esercito italiano, sulla progettata 
«delega dei poteri» che ' Parla-
mento dovrebbe concedere alla fa-
zione del Viminale, in contrapposto 
alla volontà popolare, che auspica 
un'esistenza pacifica, fondata sul la-
voro e la libertà . 

n compagno Brandani ha quindi 

e loro mandanti» dell'attentato e l-
la sezione comunista Flaminia. 

Sono intervenuti alla tribun a 
i dei metalmeccanici, Can-

didi della sezione Appia, Vignola 
della Centrale ,  di Ci . 
vitavecchia. Giunt i del secondo set-
tore, la compagna  del-
l'Appi a Nuova. -
'  Poi i lavorator i dei mercati ge-

nerali hanno recato il loro saluto 
seguito da quello delle compagne 
della sezione Esquilino che hanno 
annunciato i l reclutamento di qua-
rant a nuove compagne avvenuto 
durant e le manifestazioni contro la 
venuta di Eisenhower. 

Accolto da entusiastici applausi è 
salito quindi alla tribun a U compa-
gno o Guttuso. 

Guttuso ha parlato dapprima del-
la crisi oscurantistica della cultur a 
italian a rilevando l'evidenza con la 

che il governo sta compiendo per 
togliere ogni libert à ai cittadin i 
e per  creare le condizioni più fa-
vorevoli alla politica di guerra che 
esso segue sul piano internaziona-
le, Occorre arrestare in tempo que-
sto processo, aprerdo il dialogo con 
tutt i gli italian i e chiamando tutt i 
a lottar e con ogni mezzo per  la 
legalità costituzionale. 

o la lettur a da parte della 
presidenza di un altr o mess»"?»! 
di soldati di una caserma roma-
na («Non mettiamo le firme», ter-
minava- i l messaggio «perchè ci 
vorrebbe un o registro»), e 
dopo, l'annuncio di altr e somme 
pervenute, è stata data la parola 
al compagno  Pietro fngrao di -
rettor e del l ' -Unità» . T  suo inter -
vento ha messo in chiara luce i 
compiti dell'organo del partit o nel 
«irave e delicato momento che at-
traversiamo, nonché lo sforzo che 
tutt i 1 compagni debbono compie-
re per  il miglioramento del corte-
nuto delle, nostra stampa quotidia-
na della sua diffusione n r'rll a 

i front e a queste offese — ha ri - sua assimilazione da parte ''oll e 

nlfesta la deleteria invadenza del 
clericalismo, - dell'  americanismo e 
del cosmopolitismo. Tutt e le istitu -
zioni artistiche fondamentali —dal-
la Quadriennale a'ia Galleri a d'Ait e 

a — 6ono diventati etrumen-
tj  del monopolio oscurantista go-
vernativo. Accanto alle eccelse ope-
r e di architettur a di Bramante, Pe-
ruzzi, Bernini , , si le-
vano oggi le guaste- e decadenti 
costruzioni degli accademici fascisti 
alla Piacentini, autore delle mo-
struosità di Via della Conciliazio-
ne. Nuove bruttissime chiese, edifìci 
che offendono a e che rendo-
no solo agli impresari e a chi ~ 
dalle sfere governative — li age-l 
vola vanno sorgendo dappertutto.  ma di diecimila lire . 

A A 
Àrrvnizu > deità seduta di domeni-

ca mattina vivissima indignazione 
regnava in tutt a l'assemblea pr
vil e attentato compiuto la notte di 
sabato scorso alla sezione del Par-

o al Flamini». 
Tutt i l delegati, i han-

no deciso di inviar *  fui poeto m»t 
coBuaiavioa*  faldata dal ceaptf

tracciato un quedro molto realisti- V^e*  specialmente a i ilia -
co della attuazione di crisi in cui **"* ~ '" - j -
vérsano alcuni strati sociali carat-
teristici della nostra città: artigia -
ni e piccoli operatori economici, le 
cui condizioni economiche peggio-
rano dì peri passo con l'inasprirs i 
della politica di smobilitazione e di 
licenziamenti, con l'aumento dei 
fitti  e dei prezzi e la minaccia di 
nuovi aumenti delle tariff e dei ser-
vizi pubblici , tutt i elementi che 
comprimono sensibilmente gli ac-
quisti da parte del lavorator i a red-
dit o fisso. 

Per  risolvere questa situazione — 
ha detto Brandani — non c'è «he 
l'azione decisa di tutt a la popola-
zione per  porr e un freno alla poli -
tica governativa di riarmo,  per  im-
porr e una politica di investimenti 
produttiv i di pace, per  ottenere una 
nuova regolamentazione della scala 
mobile, per  la  limitazione ' delle 
« ore straordinari e » e quindi un 
maggiore assorbimento di mano d'o-
pera (solo a a altr i cinquemila 
lavorator i potrebbero cosi trovar e 
un'occupazione). 
- Tr a la viva attenzione dell'assem-

blea, il compagno Brandani ha inol-
tr e denunciato le vari e forme di 
sfruttamento adoperate dal padro-
nato che vanno dal cottimo al-
l'inefficient e applicazione dellf nor 
me previdenziali e di risarcimento 
per  infortun i a tutt e quelle altr e 
particolar i che i lavorator i ben co-
noscono: tutt i l sopraprofitt i che 
ne derivano vanno ad impinguare 
o  forzier i degli industrial i o i bi -
lanci della cosidetta « difesa >; non 
un soldo per  le borgate, per  le ca-
se, per  l'industrializzazion e e la bo-
nifica!  ;  - - » . 

levato Guttuso — si leva la prol e 
sta di numerosi intellettual i e ar-
tist i romani, anche non comunisti; 
e i comunisti dal canto loro si leva-
no con tutt o il peso della forza del 
lor o partit o per  combattere l'inva -
denza clericale, il « vento cosmopo-
lit a e coloniale che viene dall' A 

masse popolari. i rlVur -
tlcolo sul comoiti della stampa co-
munista-pubblicato temno fa dal-
l'organo dell'Uffici o -
ne. nel quale si tracciavano le l i -
ree di una lotta conseguente cer 
la pace e il rafforzamento del bloc-
co delle nazioni e r'ei popoli pa-

mericav., per  il ritrovament o della ; c i f l c i °?n a caro l'Union e Sovicti-
nostra cultur a tradizionale e nazio-!?a- « f j  una lotta incensante con-
te. , nazionalità e con tcm- |t r o l e ideologie reazionarie, il cr,m-
poraneità - ha affermato Guttu - O ESno. *n« 0 h a esaminato in sen-
so - sono i fondamenti del rinno - *» a u*° c" t i c 51 % c" * ^ ° ' « f l f ^ U 

vamento attuale, obbiettivo della ! ̂  ^ ^  ^ b ^ ^ v ^ che 
permane un^i insufficiente elabr-a-lott a degli intellettual i comunisti 

nella lor 0 funzione di guida ». 
o aver  messa in guardia i com-

pagni £al pericolo di cadere anco-
ra in forme di schematismo o di 
settarismo, in questa azione, il com-
pagno Guttuso si è soffermato sul 
ecente, inaudito episodio di poli -

ziesca violenza nei confronti della 
libert à dell'art e costituito dalla 
proibizion e della a dell'Art e 
contro la barbari e ». Guttuso ha 
annunciato al Congresso tr a 
applausi calorosi — che la a 
comunque si farà a a e in tut -
te le citt à più important i , 
col concorso delle opere inviate da 
artist i di tutt e le tendenze e che 
continuano a giungere al Comitato 
organizzatore. Sarà anche pubbli -
cato un catalogo della mostra con 
le riproduzioni  di tutt e le opere: 
questo 6arà 11 frut' o di una eotto-
scrizione che è in corso e alla qua-
le hanno partecipato — con signifi-
cativo gesto — anche  lavorator i 
de: Sindacato Facchini con la som-

Paria Gaffa*» 
 l i compagno Brandani ha conclu-

so affermando che anche in questo 
caso, per  bloccare l'opera di sfrut . 
lamento delle masse, intimamente 
legato all'azione intimidatori a svol-
ta attraverso le forze di polizia, non 
c'è che un solo mezzo: unir e sem-
pr e più strettamente tutt e l e cate-
gorie lavoratrici , saperci avvalere 
sempre meglio della grande forza 
di queste categorie e condurre a 
fondo la lotta di redenzione. 
*  Fra rinnovat i applausi dell'assem-

blea, fi presidente i ha chiu-
so la tornata dei lavori leggendo 
impegni di pace di nutrit i gruppi 
di soldati di stanza a . Al 
Congresso era stato offerto poco 
prim a un altr o dono significativo: 
una pala e un piccone, l e anni dei 
disoccupati di Primavalle, in lotta 
con gli scioperi a rovescio.

a seduta pomeridiana si è aper-
ta col saluto portato dal rappre-
sentante dei 150 disoccupati scio-
peranti alla rovescia della borgata 

a . 
E* stato poi un susseguirsi di de-

legazioni con doni alla Presidenza 
e di orator i che alla tribun a hanno 

o le lor o esperienze. -
Cosi i compagni dell'azienda Chi-

mica Aniene hanno recato pasta e 
1.050 lire , quelli di piazza Vittori a 
30 kg. di carne, un gruppo di -
ca di Papa 5 mil a lir e e cinque pa. 
gnotte, un altr o di Campo di Fior i 
cesti d i . frutta . Giuseppe Cefalo 
2.000 lire . i un quadro, la Se-
zione Giovanna di 8. $aba T*  9JS5 

« «pxont*  xlspostft al vil i sicaii 

De Santi s e 
Crisafull i e 

Turch i 
Ingra o 

?ionè del frtt i che 51 ponilo J*n-
lipn o realizza nel corso de'la a . 
ner  la nac? e che anfare pure nn-
cora condotto in modo burocratico 
e poco apnrofondito lo studio do'le 
cononiste delle democrazie pooolori 
a . o alcuni altr i ri -
lievi , i l compagno Tncrao ha spe-
cificato che il problema con.crs*e 
»5rincipalmePte nel dare una fi.-:o-
nomia comunista al ^n'ornal e e che 
r>er  quanto in auestn sen.«o O 
stati realizzati successi n^l r a -
sato, deve ancora e«ere mclto svi-
luppata e apnrofondita la riTrc n 
A*  i*n adeguato ^"^ort o tr *  i l 
giornale e l suoi lettori , uer^hè 
- l'Unità  m diventi realmente * un 
"iom?l e di onrdr i e di massa, m o 
strumento efficace i or«?arÌ7ryp-:o-
ne *  di 'ottr> : xterfhè esse* s*n <" ,m-
nre«rn r"o"l: o e d***""?* » d ! . 

T  Ccn*rew» è s*ato chiudo «-ta-
m?«e alle JW5 dal compaio- "a -
redi . 

Q ffteBAO - Plrettnr. p 
Sergio Scorteti - Vicedirettor e resp. 
Stabilimento Tiuografico UES.T s A. 
Boma-Via V Novembre. a 

Oirnn i * , 0|IPI»| IpcTe]» 

" l momento in cui il compagno 
Guttuso ha dato l'annuncio di que-
sta sottoscrizione, al tavolo della 
presidenza hanno cominciato a per-
venire numerose e nutrit e altr e of 
feri e per  questa iniziativa : i com-
pagni di Civitavecchia, di Tolfa, 
altr i singoli delegati hanno aderito 
per  primi , mentre continuavano a 
fioccare le offerte per  la sezione 
Flamini o e le sottoscrizioni per  gli 
abbonamenti a « a » in ono-
r e del compagno Togliatti . 

l presidente ha dato quindi let-
tur a di un messaggio dei compagni 
dell'UESlSA, la tipografìa dove si 
stampa l'Unità,  con cui i nostri ti -
pografi prendevano solenne impe-
gno davanti al Congresso di miglio-
rar e il lor o lavoro professionale e 
politico. -

Sotto la presidenza del compagno 
Sannuzzì la discussione è prosegui-
ta con glj  interventi del compagno 
Casaront, presidente dell'Associa-
zione Viticultor i dei Castelli -
ni sui problemi contadini e del 
compagno o Batsimelli sul-
l'attivit à delle associazioni combat-
tentistiche. l compagno Balsimelli 
ha rilevato la necessità di allarga-
r e la sfera delle lott e di questa 
categoria al campo della lotta per 
la pace e ha dato notizia della stre-
pitosa vittori a ottenuta dalla lista 
democratea nelle elezioni dell'Asso-
ciazione i e i d; 
guerra. 

a preso quindi la parola un'al -
tr a figur a assai popolare della cui 
tura , i l regista Giuseppe e Santis. 
accolto da applausi vivissimi. Gli 
applausi si sono raddoppiati subito 
dopo, all'annuncio, dato dallo stesso 
compagno e Santis, che nella sala 
si trovavano anche gli attor i Fosco 
Giachetto e o Girotti :  con-
gressisti chiedevano a gran voce che 
anch'essi salissero sul palco. Gia-
chetti infatt i sedeva poco dopo al 
tavolo della «residenza tr a Gu*m-
so e , che arrivav a pro-
pri o allora salutato da nuovi caloro-
si applausi. 

Nel suo intervento il compagno 
e Santis ha parlato con calore 

della necessità dì difendere nella 
tendenza realistica del rmtm a ita-
liano del dx*»fwm»' ra r»rt » 
pr ia » di tutt e mazlocale, 

» f IS 

Non a caso — egli ha rilevato — 
i l risveglio della nostra arte ci-
nematografica "  ha coinciso con la 
guerra di liberazione e di esso 
sono stati artefici artist i di diver-
se tendenze politiche. Tuttavi a og-
gi si manifestano due pericoli: uno » 
di stagnazione e di erisi inter -
na di una parte di questi artist i 
che non hanno saputo e non san-
no andare aldil à di Una denuncia 
sentimentale della realtà. o 
pencolo consiste negli attacchi e 
nel sabotaggio da part e del go-
verno e degli ambienti clericali 
contro i l cinema realistico.  Nei 
confronti dei singoli artist i iJ com-
pagno e Santis ha suggerito va-
ri e iniziativ e che il partit o do-
vrebbe assumere per  facilitar e il 
dialogo con tutt i gli uomini one-
sti e capaci e per  offrir e loro «un 
aiuto, una mano fratern a che l i 
sostenga nel lor o lavoro di crea-
tor i ». Contro l e sempre maggiori 
sopraffazioni governative l'azione 
del partit o — ha rilevat o e San-
ti s — può essere decisiva: unendo 
alle capacità e alle ìniziat:ve dei 
sìngoli l'azione di milion i di la-
vorator i che appoggiano il vero 
cinema italiano, questo cinema sa-
rà difeso nell'unico modo valido e 
conseguente, che oggi è possibile e 
di cui esso saprà valersi. 

a parlato poi  compagno -
sco. della sezione Sa'ario. sulla 
iniziativ a propagare!:st;ca della ba-
se del Partito . Un tema di grande 
importanza per  l'immediat o futur o 
è stato quindi sviluppato dall'in -
:_crven»o del compagno Turchi . 
c;eputpto a] parlamento e consiglie-
r e comunale di Poma, sulla pros-
sima campagna elettorale. Pur  pre-
mettendo che le elezioni sono tut -
tor a incerte perlomeno nella da-
ta, i l compagno Turch i ha dato le 
indicazioni della lìnea da seguire 
nella campagna elettorale e pre-
elettorale e quindi dell'azione da 
sv.'liOr e fin Ja qjesio r^omcntn . ; 

e la . C. è già entrata nel-
la campagna elettorale  accrescen-
do la virulenza d?lla sua azione 
contro- le ammìn'strazioni demo. 
cratlche, la nostra d ircttiv a deve 
essere quella di valorfrcar e ciò 
che queste amministrazioni hanno 

- * 1*  persone che hanno ret-
 .J questa amministrazioni. Nel Qua-

f GaiscS  tt:t»!i . har*r  f-tst. 
cullili ! r.paru:«*t . *  taSeritan*  <pe-
e «limto U  4>A (FUro taratori fi*3  :07. 

- . (50») 
i far  m-<*t*.t%:» -

sii» ?*  farav t l  l*4<09> rtt'0) 
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